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I domenica di Avvento - anno B
dal Vangelo secondo Marco  (13,33-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, 
perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è 
partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, 
a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, 
se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in 
modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati.
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

commento al Vangelo di Papa Francesco

Oggi iniziamo il cammino dell’Avvento, che culmi-
nerà nel Natale. L’Avvento è il tempo che ci è dato per 
accogliere il Signore che ci viene incontro, anche per 
verificare il nostro desiderio di Dio, per guardare avanti 
e prepararci al ritorno di Cristo. La liturgia odierna ci in-
troduce proprio in questo suggestivo tema della vigi-
lanza e dell’attesa.

Nel Vangelo Gesù esorta a fare attenzione e a ve-
gliare, per essere pronti ad accoglierlo nel momento 
del ritorno. Ci dice: «Fate attenzione, vegliate, perché 
non sapete quando è il momento […]; fate in modo che 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati». 

La persona che fa attenzione è quella che, nel 
rumore del mondo, non si lascia travolgere dalla di-
strazione o dalla superficialità, ma vive in maniera 
piena e consapevole, con una preoccupazione rivolta 
anzitutto agli altri. Con questo atteggiamento ci ren-
diamo conto delle lacrime e delle necessità del prossi-
mo e possiamo coglierne anche le capacità e le qualità 
umane e spirituali. La persona attenta si rivolge poi 
anche al mondo, cercando di contrastare l’indifferenza 
e la crudeltà presenti in esso, e rallegrandosi dei tesori 

di bellezza che pure esistono e vanno custoditi. Si tratta di avere uno sguardo di com-
prensione per riconoscere sia le miserie e le povertà degli individui e della società, sia 
per riconoscere la ricchezza nascosta nelle piccole cose di ogni giorno, proprio lì dove 
il Signore ci ha posto.

La persona vigilante è quella che accoglie l’invito a vegliare, cioè a non lasciarsi sopraf-
fare dal sonno dello scoraggiamento, della mancanza di speranza, della delusione; e nello 
stesso tempo respinge la sollecitazione delle tante vanità di cui trabocca il mondo e dietro 
alle quali, a volte, si sacrificano tempo e serenità personale e familiare. È l’esperienza dolo-
rosa del popolo di Israele, raccontata dal profeta Isaia: Dio sembrava aver lasciato vagare il 
suo popolo lontano dalle sue vie (cfr 63,17), ma questo era un effetto dell’infedeltà del popolo 
stesso (cfr 64,4b). Anche noi ci troviamo spesso in questa situazione di infedeltà alla chiama-
ta del Signore: Egli ci indica la via buona, la via della fede, la via dell’amore, ma noi cer-
chiamo la nostra felicità da un’altra parte.

Essere attenti e vigilanti sono i presupposti per non continuare a “vagare lontano dalle 
vie del Signore”, smarriti nei nostri peccati e nelle nostre infedeltà; essere attenti ed essere 
vigilanti sono le condizioni per permet-
tere a Dio di irrompere nella nostra esi-
stenza, per restituirle significato e valore 
con la sua presenza piena di bontà e di 
tenerezza. Maria Santissima, modello 
nell’attesa di Dio e icona della vigilanza, 
ci guidi incontro al suo figlio Gesù, ravvi-
vando il nostro amore per Lui.

approfondimenti

ADVENTUS
ovvero L'AVVENTO

L’Avvento è il tempo liturgico che cele-
bra l’attesa di Dio e dell’uomo, della 
Chiesa e dell’umanità, delle creature e 
della creazione tutta.
In occidente, il tempo liturgico che 
indicava i giorni precedenti alla cele-
brazione del Natale del Signore ha 
avuto una formazione graduale e, qua-
si naturalmente, fu chiamato Adven-
tus. L’espressione latina deriva dal 
verbo advenio, cioè: arrivare, giungere, 
venire. «Il tempo di Avvento ha una 
doppia caratteristica: è tempo di pre-
parazione alla solennità del Natale, in 
cui si ricorda la prima venuta del Figlio 
di Dio fra gli uomini, e contemporanea-
mente è il tempo in cui, attraverso tale 
ricordo, lo spirito viene guidato 
all’attesa della seconda venuta del 
Cristo alla fine dei tempi»

Il senso del tempo
L’Avvento svela il senso della storia. Il nostro Dio si rivela nelle realtà create ma 
soprattutto si rivela e abita con gli uomini, scrivendo la sua storia con quella 
umana. È il Dio della storia perché ne è il coautore e il compimento. La storia è 
il luogo dove l’Onnipotente si manifesta, ama, perdona, cerca l’uomo creato 
dalle sue mani, salva, libera. Il tempo che tende alla pienezza è il tempo della 
condivisione di Dio con la nostra umanità perché l’umanità partecipi alla vita 
divina, destino definitivo di tutto e di tutti.

Vegliate, perché non sapete né il giorno né l’ora.
Viviamo questo tempo di Avvento in famiglia all’insegna della vigilanza. Se veramente vogliamo scoprire la 
presenza di Gesù prepariamoci a liberarci con umiltà da tutto l’egoismo che è dentro di noi. Prepariamoci ad 
accogliere la misericordia come dono che Dio fa a noi e come dono che noi facciamo ai fratelli.
Rimanere addormentati significa allora essere ripiegati su se stessi, non spendere i doni che si hanno per 
rendere la propria vita qualcosa di bello e un dono per gli altri. 
Vegliare significa quindi non lasciare che il tempo ci scorra via senza che sia considerato per quello che è, un 
dono prezioso da accogliere. Un tempo nel quale c’è intrisa la presenza di Dio. È come se ti dicesse: “Non 

lasciare che la tristezza e le preoccupazioni di questo mondo possano allontanarti da quanto io in ogni 
momento suggerisco al tuo cuore”.

UN POSTO A TAVOLA: un gesto concreto che ci chiama alla fraternità!
Dal 3 al 23 dicembre è possibile aderire a questa iniziativa solidale, per sostenere le nostre missioni diocesa-
ne in Ciad, Brasile e in Paraguay nell'importante compito di evangelizzazione e di pace dei missionari. In tutte 
le chiese ci saranno delle cassette di raccolta delle offerte, segnalate da una apposita locandina. 
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approfondimenti   ...continua

O Dio, tu ci ha plasmato come argilla
e noi siamo opera delle tue mani. 

Ci hai arricchiti coi tuoi doni: col dono
della tua Parola e della Conoscenza.

Ci hai chiesto di vegliare a�finché,
al tuo ritorno, tu possa trovarci

vigilanti e operosi nella carità.

Collaborando n. 49 · 2023

Il senso del tempo
L’Avvento svela il senso della storia. Il nostro Dio si rivela nelle realtà create ma 
soprattutto si rivela e abita con gli uomini, scrivendo la sua storia con quella 
umana. È il Dio della storia perché ne è il coautore e il compimento. La storia è 
il luogo dove l’Onnipotente si manifesta, ama, perdona, cerca l’uomo creato 
dalle sue mani, salva, libera. Il tempo che tende alla pienezza è il tempo della 
condivisione di Dio con la nostra umanità perché l’umanità partecipi alla vita 
divina, destino definitivo di tutto e di tutti.

Vegliate, perché non sapete né il giorno né l’ora.
Viviamo questo tempo di Avvento in famiglia all’insegna della vigilanza. Se veramente vogliamo scoprire la 
presenza di Gesù prepariamoci a liberarci con umiltà da tutto l’egoismo che è dentro di noi. Prepariamoci ad 
accogliere la misericordia come dono che Dio fa a noi e come dono che noi facciamo ai fratelli.
Rimanere addormentati significa allora essere ripiegati su se stessi, non spendere i doni che si hanno per 
rendere la propria vita qualcosa di bello e un dono per gli altri. 
Vegliare significa quindi non lasciare che il tempo ci scorra via senza che sia considerato per quello che è, un 
dono prezioso da accogliere. Un tempo nel quale c’è intrisa la presenza di Dio. È come se ti dicesse: “Non 

lasciare che la tristezza e le preoccupazioni di questo mondo possano allontanarti da quanto io in ogni 
momento suggerisco al tuo cuore”.

UN POSTO A TAVOLA: un gesto concreto che ci chiama alla fraternità!
Dal 3 al 23 dicembre è possibile aderire a questa iniziativa solidale, per sostenere le nostre missioni diocesa-
ne in Ciad, Brasile e in Paraguay nell'importante compito di evangelizzazione e di pace dei missionari. In tutte 
le chiese ci saranno delle cassette di raccolta delle offerte, segnalate da una apposita locandina. 



approfondimenti

ADVENTUS
ovvero L'AVVENTO

L’Avvento è il tempo liturgico che cele-
bra l’attesa di Dio e dell’uomo, della 
Chiesa e dell’umanità, delle creature e 
della creazione tutta.
In occidente, il tempo liturgico che 
indicava i giorni precedenti alla cele-
brazione del Natale del Signore ha 
avuto una formazione graduale e, qua-
si naturalmente, fu chiamato Adven-
tus. L’espressione latina deriva dal 
verbo advenio, cioè: arrivare, giungere, 
venire. «Il tempo di Avvento ha una 
doppia caratteristica: è tempo di pre-
parazione alla solennità del Natale, in 
cui si ricorda la prima venuta del Figlio 
di Dio fra gli uomini, e contemporanea-
mente è il tempo in cui, attraverso tale 
ricordo, lo spirito viene guidato 
all’attesa della seconda venuta del 
Cristo alla fine dei tempi»

avvisi pastorali

www.collaborazioneponzano.it  ·  info@collaborazioneponzano.it

FESTA DELL'IMMACOLATA giovedì 7 dicembre, in tutte 3 
le chiese, Santa Messa PREFESTIVA alle ore 18.30. 
Venerdì 8 dicembre, SOLENNITÀ DELL'IMMACOLATA,
le Sante Messe osserveranno l'orario festivo. 
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO festeggeremo 
comunitariamente gli anniversari di matrimonio 
venerdì 8 dicembre, in concomitanza con la festa 
dell'Immacolata, durante le Messe festive nelle 
rispettive chiese: a Merlengo ore 10.00, a Paderno ore 
11.30, a Ponzano ore 10.30. Gli sposi sono invitati anche 
ad un momento di preghiera e di ringraziamento 
mercoledì 6 dicembre alle 20.30 in chiesa a Ponzano.
SECONDO INCONTRO POST BATTESIMI dopo il primo 
incontro svoltosi il 19 marzo, domenica 3 dicembre 
dalle ore 15.30 a Paderno, le famiglie che hanno 
celebrato il battesimo dal 2019 al 2022, vivranno un 
tempo prezioso per la coppia dove ritrovarsi in 
serenità e riscoprire il dono dell'amore. Viene 
garantito il servizio baby-sitting. 
CARITAS E PRESIDIO LAUDATO SII della collaborazione 
pastorale, riunione mercoledì 6 dicembre, ore 18.30
in oratorio a Paderno.
TESSERE DELL’AZIONE CATTOLICA la benedizione e la 
consegna si svolgeranno venerdì 8 dicembre a 
Paderno, durante la Santa Messa delle ore 9.00.
BATTESIMI domenica 10 dicembre entreranno
a far parte delle nostre comunità:
• TOMMASO BOER alla Messa delle ore 10.00 a Merlengo
• NICOLO' CISILOTTO BORIN alla Messa delle ore 11.30

a Paderno.
MERCATINO MISSIONARIO A PADERNO presso
la cappella dell'oratorio nei giorni 8 e 10 dicembre, 
dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle ore 14.30 alle 18.00.
Si potranno acquistare ricami ed oggetti preparati dal 
gruppo "Belle Arti". Il ricavato sarà devoluto alle 
missioni in Costa d'Avorio e in Brasile, che sono 
seguite dalle Ancelle di Gesù Bambino
(la congregazione delle Suore di Paderno).

PELLEGRINAGGIO E LABORATORI DI NATALE
il Circolo NOI di Merlengo organizza: 
• Pellegrinaggio al santuario della Madonna di Pinè e 

visita dei presepi nella frazione di Miola, per l'intera 
giornata di domenica 17 dicembre. Iscrizioni e quota 
di partecipazione saranno raccolte la mattina di 
domenica 3 dicembre presso l'oratorio di Merlengo.

• Laboratori di Natale per i bambini e ragazzi di 
elementari e medie: si svolgeranno nei pomeriggi di 
sabato 2 e 16 dicembre presso l'oratorio di Merlengo. 
Iscrizioni con messaggio al numero 340.2868508 
oppure via mail a noimerlengo@libero.it, info, costi e 
programma presso l'oratorio di Merlengo o nel sito 
della collaborazione. 

14ª RASSEGNA DEI MINI PRESEPI e 17ª MOSTRA
DEL DISEGNO "COLORO IL NATALE DI GESÙ" 
organizzata dal Circolo NOI di Ponzano: bambini, 
ragazzi e adulti sono invitati ad allestire dei piccoli 
presepi e a realizzare dei disegni che dovranno essere 
portati dal 16 al 23 dicembre presso la sede del NOI di 
Ponzano. I presepi e i disegni saranno esposti per 
tutto il periodo di Natale. Maggiori informazioni dalla 
locandina nel sito della collaborazione.
SAGRA DI PADERNO dopo un anno di ascolto di tante 
persone e di osservazione delle diverse realtà presenti 
nelle nostre parrocchie, noi parroci abbiamo ritenuto 
opportuno sospendere per la prossima primavera la 
Sagra di Paderno. I motivi principali sono: la sovrappo-
sizione di date con altri eventi sul territorio, poca 
partecipazione sia di volontari (ragazzi, giovani, adulti) 
sia delle famiglie della comunità. Anche a motivo della 
grande struttura del palazzetto, facilmente riscaldabile 
e utilizzabile in ogni stagione, desideriamo avviare una 
riflessione comunitaria con il nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale per individuare il periodo, la modalità e lo 
stile nuovi che facilitino un rilancio di una festa 
parrocchiale. Vorremmo che le sagre siano espressioni 
autentiche della comunione nelle comunità cristiane e 
in rete con gli altri soggetti del territorio.
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orari e intenzioni delle Sante Messe

orari della Segreteria della Collaborazione ·  presso la canonica di Paderno.

lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.30 alle 11.30 - martedì e venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00. - Tel. 0422.969020
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